PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

SEZIONE CUCCIOLI – ETA’ 2 ANNI

PREMESSA

  In quest’ultimi decenni l’inserimento in strutture di bambini di 2 anni ha acquisito formale dignità educativa e, come si legge in molti provvedimenti legislativi regionali, si affianca alla famiglia contribuendo alla formazione della personalità dei bambini, alla loro crescita sul piano relazionale e cognitivo. Tale inserimento è considerato ormai come una fase di pre-scuola dell’infanzia, fase durante la quale il bambino attraverso numerose esperienze-gioco comincia ad acquisire e sviluppare le proprie competenze che ne rafforzano l’autonomia e l’identità.

  In questa prospettiva una cura particolare richiede, da un lato, la continuità orizzontale con la famiglia, improntata su una fattiva collaborazione e finalizzata alla connessione fra le rispettive modalità relazionali, esperenziali, operative; dall’altro la continuità verticale con la scuola dell’infanzia, per coordinare e realizzare progetti educativi produttivi, attendibili, mirati a un passaggio positivo nel primo grado del sistema scolastico nazionale.

  Tale progetto educativo deve pertanto far riferimento ai campi di esperienza così come vengono delineati dai documenti programmatici per la riforma della scuola dell’infanzia (Orientamenti del ’91) con la nuova denominazione di Obiettivi specifici di apprendimento. 

Non esiste ancora un documento ufficiale che dia indicazioni precise rispetto alle attività e agli ambiti del fare e dell’agire del bambino in questa fascia di età. Tuttavia le ricerche in campo psicopedagogico e le diverse sperimentazioni condotte ci aiutano a delineare alcuni campi di intervento che si connettono a quelli della scuola dell’infanzia, anche se i contenuti e le denominazioni sono adattati all’età dei bambini che frequentano la Sezione Cuccioli.

PROGRAMMAZIONE PER CAMPI DI ESPERIENZA
  La nostra progettazione educativa ha il compito di mettere a punto e verificare costantemente la qualità della scuola, e in particolare della sezione Cuccioli, come luogo di vita e apprendimento, con la definizione dei suoi spazi strutturali (modalità, organizzazione, scelta e allestimento degli spazi e dei materiali) e del suo clima educativo.

In questa prospettiva la Progettazione per campi di esperienza o Ambiti del fare e dell’agire del bambino, che la nostra Scuola dell’infanzia vuole offrire ai suoi bambini, ha il compito di individuare, progettare , concretizzare e  verificare la qualità e la quantità dei contenuti educativi proposti all’interno della sezione stessa. Una elaborazione, quindi, ragionata dei momenti, degli strumenti e delle attività, utilizzati per definire e gestire i percorsi formativi e intenzionali proposti ai bambini di due anni. 

  La programmazione, pertanto, si articola mediante 4 fasi operative fondamentali coordinate da progetti didattici per ambiti di sviluppo:  

1. Autonomia, corporeità, movimento;

2. Identità e relazioni;

3. L’ambiente e le cose: sensorialità e percezione:

4. Comunicazione e linguaggio;

5. Prove, problemi, logica;

6. Manipolazione, espressione, costruzione.

FASI DELLA PROGRAMMAZIONE

Prima fase:La relazione spontanea col contesto

  Fare in modo che il bambino possa familiarizzare con il nuovo ambiente (persone ,spazio, cose) in modo naturale, spontaneo, senza essere costretto a seguire schemi o regole prestabilite, tranne quelle dettate dalle esigenze della vita comunitaria (soprattutto in fase iniziale di accoglienza nel periodo di inserimento).

Seconda Fase: Esperienze intenzionali.

  Man mano che il bambino entra in contatto con l’ambiente scuola modificando i suoi schemi cognitivi si passa dalla spontaneità alla intenzionalità. 

Terza Fase: Organizzazione delle conoscenze

  In questa fase il bambino può considerarsi quasi inserito nell’ambiente scuola-sezione nell’esperienza didattica e va perfezionando i propri schemi comportamentali in base alle indicazioni dell’insegnante.

Quarta Fase: Approccio ai linguaggi

  In questa fase si raggiunge l’intenzionalità del progetto educativo in quanto il bambino è in grado di rielaborare attraverso un codice (linguaggio) le esperienze che vive all’interno della scuola dell’infanzia.

AMBITI DI SVILUPPO:

1. AUTONOMIA, CORPOREITA’ E MOVIMENTO
  Ogni bambino costruisce la propria immagine di sé sull’immagine del proprio corpo vissuto.

Obiettivi specifici

· Conquista graduale dell’autonomia

· Sviluppo capacità sensoriali-percettive

· Padronanza del corpo vissuto: acquisizione di schemi dinamici (camminare, correre, saltare…) in una corretta relazione con l’ambiente.

· L’acquisizione delle prime conoscenze basilari a una corretta gestione del proprio corpo e  a positive abitudini igienico-sanitarie per l’educazione alla salute.

· La costruzione di una positiva immagine di sé.

Scelte Metodologiche

· Gioco in tutte le sue dimensioni con l’impiego di materiali semplici che il bambino può utilizzare in varie situazioni e modi diversi (sotto-sopra il lenzuolo, dentro-fuori la tana…).

· Strisciare liberamente su un percorso guidato o a ostacoli utilizzando gli arti (prima il destro poi il sinistro).

· Gattonare, rotolare (passare sotto una panchina, sopra una pedana…)

· Fare movimenti ritmici (girotondi, mimi….).

· Camminare in equilibrio, avanti, indietro, afferrare, lanciare…..

2. IDENTITA’ E RELAZIONI

  La capacità di instaurare rapporti soddisfacenti con gli altri e di riferirsi a norme di comportamento…

Obiettivi specifici

· Capacità di riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti.

· Controllo e canalizzazione dell’aggressività.

· Consolidamento della fiducia in sé stessi, dell’autostima.

· Rafforzamento della fiducia negli altri.

· Disponibilità a collaborare e alla convivenza attiva.

· Rispetto delle regole nei giochi e nella vita comunitaria.

· Rispetto dei diritti altrui.

· Disponibilità a praticare i valori dell’amicizia, dell’amore, della solidarietà.

Scelte Metodologiche

· Giochi con regole per imparare, da comprendere e rispettare.
· Letture, conversazioni, visione di immagini sulla realtà che circonda i bambini.
· Giochi per il controllo dell’aggressività.
· Esplorazione dell’ambiente circostante per comprenderne le norme di comportamento.
· Letture e conversazioni sull’amicizia, fratellanza e solidarietà.
· Esperienze per celebrare gli eventi della società e le ricorrenze religiose (Natale, Pasqua…) per coglierne il significato più autentico.
· Partecipazione attiva di tutti i bambini a iniziative di solidarietà per i bisognosi.

3. L’AMBIENTE E LE COSE:

SENSORIALITA’ E PERCEZIONE
…coinvolge i bambini nell’esplorazione e scoperta della realtà che li circonda.

Obiettivi specifici

· Sviluppo della capacità di osservazione, esplorazione, manipolazione con l’impiego di tutti i sensi.

· Capacità di formulare ipotesi e di verificarle con i fenomeni della realtà.

· Rispetto per gli esseri viventi e interesse per le loro condizioni di vita.

· Apprezzamento rispetto e amore per l’ambiente.

Scelte Metodologiche

· Analisi delle proprietà delle cose, dei materiali, degli animali (forma, colore, dimensione, funzione, caratteristiche…)

· Acquisizione della dimensione temporale degli eventi e delle esperienze prima-dopo ( Arrivo e accoglienza a scuola, attività in sezione, pranzo, cambio del pannolino, gioco o riposo, uscita).

· Studio e osservazione dei fenomeni naturali: manipolazione e ordinamento dei prodotti naturali (frutta, ortaggi…), coltivazione in sezione di piccole piantine per rilevarne la crescita o i cambiamenti, semplici esperimenti con l’acqua (galleggiamento, trasformazione dell’acqua in ghiaccio o vapore, travasi, impasti…) lavorazione con materiali diversi (carta, legno, plastilina, das, farina, pasta, riso…).

4. COMUNICAZIONE E LINGUAGGIO

…la lingua si apprende all’interno di una varietà di contesti comunicativi.

Obiettivi specifici

· Incoraggiare lo sviluppo corretto del linguaggio come mezzo di comunicazione.

· Uso corretto delle regole implicite della lingua.

· Ascolto e comprensione dei discorsi degli altri.

· Capacità di descrivere e raccontare eventi o proprie esperienze.

Scelte Metodologiche

· Conversazioni regolate dall’adulto accompagnate da giochi per sollecitare la conversazione (il gioco del telefono con la simulazione di conversazioni tra bambini, la caccia alle parole e agli oggetti, girotondi, filastrocche…) per aiutare i bambini a capire e a farsi capire.

· Lettura dell’adulto di storie, fiabe, poesia, con il coinvolgimento dei bambini nell’identificazione dei personaggi e nella verbalizzazione.

· Resoconti di esperienze personali, consultazione libera o guidata di libri o immagini con relativo  scambio di opinioni.

· Sollecitazione a “fare e giocare” con il codice linguistico attraverso simpatiche canzoncine, filastrocche…

5. PROVE, PROBLEMI, LOGICA

…nell’ambiente preparato i bambini sono sollecitati alla soluzione di semplici problemi mediante l’acquisizione di schemi mentali.

Obiettivi specifici

· Sviluppo e affinamento dei cinque sensi (vista, udito, olfatto, gusto, tatto).

· Riconoscimento degli oggetti e della loro denominazione corretta.

· Risoluzione di semplici problemi e operazioni sugli oggetti.

· Capacità di progettare giochi e attività.

Scelte Metodologiche

· Allestimento degli spazi per le diverse attività, sistemazione dei materiali didattici secondo un ordine funzionale che va rispettato ( il reparto delle costruzioni, il contenitore delle bambole, quello delle macchinine, quello delle strutture mobili), per favorire le operazioni mentali del bambino di classificazione e ordinamento.

· Esplorazione degli spazi per comprendere le relazioni logiche (tavolo-sedia, lampadario-lampadina, piatto-posate…)

· Fare attività (anche con gli occhi bendati) per riconoscere suoni, superfici, sapori, odori…

6.  MANIPOLAZIONE, ESPRESSIONE, COSTRUZIONE

  …porre le basi per lo sviluppo di una creatività progressivamente più ordinata e produttiva.

Obiettivi specifici

· Padronanza dei vari mezzi e delle diverse tecniche espressive delle attività grafiche e pittoriche.
· Sviluppo delle capacità percettive, visive, manipolative per tutti i linguaggi (iconico, sonoro-musicale, massmediale…)
Scelte Metodologiche

· Giochi di travestimento e drammatizzazione.

· Rappresentazioni grafico-pittoriche della realtà.

· Disegni su formati e dimensioni diverse.

· Sperimentazione di tecniche diverse: digito-pittura, pittura con timbri,collage, spugnature, acquerello, tempera, pennarello, mosaico, ecc…

· Sperimentazione di materiali diversi: das, creta, terra, pasta, riso, foglie, impasti vari,ecc….

· Esplorazione e scoperta dei suoni dell’ambiente (suoni prodotti dal proprio corpo, ritmi, costruzione e utilizzo di semplici strumenti musicali come legnetti, piattini, maracas, tamburelli...)

· Uso della voce per cantare e produrre suoni diversi.

· Giochi ritmici, cantati, semplici coreografie di gruppo.

· Uso di semplici strumenti tecnologici (televisione, dvd, cd…).

Tutto ciò sia nel rispetto e sollecitazione della creatività, considerata aspetto potenziale della personalità che ciascun bambino possiede fin dalla nascita, sia nell’utilizzo del gioco che permette ai bambini di liberare la loro curiosità risvegliando interessi e motivazioni a esplorare, sperimentare, conoscere.

